
 

 

 

 
Roma 29 aprile 2010       A TUTTE LE SOCIETA’ 
         A TUTTI I TESSERATI 
  
    
 
  
 L’eccellenza rappresentata dalla scherma italiana nel Mondo viene sempre più veicolata, non solo 
dai brillanti risultati agonistici conseguiti dai nostri atleti, ma anche dall’intensa attività di cooperazione 
internazionale intrapresa da tempo. 
 Proprio nell’ambito di quest’ultima attività ed alla luce dei diversi accordi di collaborazione tecnica 
siglati negli ultimi anni con le Federazioni africane, è nato il progetto “Scherma per l’Africa”. 
 Il progetto “Scherma per l’Africa” si sviluppa sia attraverso un programmato interscambio tecnico 
sia, nel pieno rispetto del dettato statutario, attraverso momenti di solidarietà atti ad incentivare la 
funzione educativa legata alla pratica schermistica ed alla trasmissione dei valori positivi propri della 
nostra disciplina. 

Con questi obiettivi è stata prevista una raccolta di abbigliamento tecnico che, in virtù del 
definitivo recepimento della direttiva europea in materia di sicurezza, dal 1° luglio non sarà più  
utilizzabile in Italia, mentre potrà risultare ancora utile per favorire la pratica della scherma non 
agonistica in altri continenti. 
 La Federazione, dunque, ha individuato tre appuntamenti agonistici durante i quali verrà effettuata 
la raccolta delle divise da scherma e corazzette non più idonee:  
- Rimini – Gran Premio Giovanissimi dal 12 al 18 maggio; 
- Adria – Coppa Italia dal 21 al 23 maggio; 
- Siracusa – Campionati Italiani Assoluti dal 27 al 27 giugno. 

Il materiale raccolto sarà inviato alle Federazioni africane firmatarie di protocolli o accordi di 
collaborazione.  

E’, a parere dell’intero Consiglio Federale, un progetto importante soprattutto sotto il profilo 
educativo-sportivo.  

Invitiamo dunque tutte le società e tutti i tesserati a rispondere a questo appello di solidarietà, 
con l’augurio che un piccolo gesto possa concorrere a disegnare, grazie allo sport ed alla scherma in 
particolare, un futuro migliore. 
       
 
         Giorgio Scarso 

 


